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Goldrake, i Mazinga e Jeeg (ma anche i loro parenti più o meno stretti): le curiosità dietro la loro creazione, 
gli uomini – in Giappone ma anche in Italia – che li hanno resi indimenticabili e i giocattoli che hanno 
catturato i nostri sogni di bambini. E in più il loro autore, Go Nagai, visto da molto, moltissimo vicino.
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SPECIALE I ROBOTTONI VISTI DI TRAVERSO

ederico Ghiso è un pubblicitario: 
copywriter, creative consultant, 
già executive creative director, per 
chi mastica l’inglese (avrebbe 
cantato Barbarossa). Ma è anche 

un collezionista di gioca"oli.  
E, nonostante i ba#, è un bambino 

col culto di Goldrake che ama giocare con i 

intervista di Emmanuel Grossi

FF

Intervista Intervista 
a a Federico Federico 
GhisoGhiso

Un Goldrake Un Goldrake 
per amicoper amico

FEDERICO QUANTE STORIE
In apertura: Federico Ghiso e il suo volume Toystellers, pieno di 
illustrazioni ma soprattutto di racconti. Le storie dei giocattoli 
della nostra infanzia e di chi a questi giocattoli ha dedicato 
tempo e impegno, cercando, collezionando, approfondendo.

Goldrake è stato un precursore 
e un apripista. Anche in ambito 
collezionistico: è quasi sconfinata 
la produzione di giocattoli legata 
all’anime. Ma quali sono i pezzi più 
rari, quelli dal fascino proibito e 
dal prezzo proibitivo? Lo abbiamo 
domandato a Federico Ghiso
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mai ritoccato. È il mio, che è arrivato esa"amente 
a Natale 1978, che era nella mia camere"a, che 
mi proteggeva da piccolo e mi protegge oggi. 
È un ogge"o a cui tengo veramente tanto, per 
me è il più prezioso in assoluto. Nel libro ho 
intervistato un bambino che dice che, per dormire 
tranquilli, bisognerebbe avere un robot alto circa 
60 cm, tipo Mazinga o Goldrake, che ti protegge. 
Se non hai un fratellino. Se hai un fratellino sei più 
tranquillo. Fa molto sorridere…
Il 1978 per me è stato un anno fantastico. Mio 
padre lavorava all’estero e io avevo vissuto un 
anno in Iran, $gurati! Quando siamo tornati mi 
hanno de"o: “Guarda, c’è un cartone animato 
nuovissimo in tivù”. Io ero completamente 
sgombro da tu"o ciò che c’era in televisione in 
Italia, e mi fanno vedere Goldrake. E da lì non 
stacco più gli occhi dal televisore. Ho assistito a 
questa invasione di cartoni animati giapponesi, 
che poi di fa"o è stata un’invasione nella nostra 
fantasia e nelle nostre camere"e. Perché io 
da piccolo ero molto viziato, quindi molto 
fortunato, e ambivo ad avere tu"i i robo"oni 
che erano pubblicizzati. Tra cui questo Goldrake 
che mi era arrivato a Natale. Un altro mi sarebbe 
arrivato l’anno dopo: l’avevo scri"o nella 
le"erina a Babbo Natale ma poi fui investito 
da una macchina; mi risveglio in ospedale e 
sul comodino trovo Goldrake con l’astronave 
della Ma"el. Ero felicissimo! Anche se ero stato 
investito, avevo Goldrake…

robo"oni, i supereroi e i personaggi snodabili. 
È anche autore: di Toystellers. Storie di gioca!oli, 
collezioni e collezionisti, un’opera interessantissima 
rivolta a tu"i coloro che subiscono il fascino delle 
action $gure. Oltre a concederci di riprodurre 
splendide immagini tra"e dal suo libro, ci ha 
raccontato alcune delle storie ivi racchiuse. In 
particolare, quelle relative a Goldrake.

Anime Cult: Nel tuo libro Goldrake 
occupa un posto di assoluto rilievo. E per!no 
nella tua vita!
Federico Ghiso: Quello che vedi in foto è 
il mio originale. Fra tu"i i gioca"oli che possiedo 
è l’unico che non ho mai ricomprato. Mentre 
mi sono ricomprato la mia infanzia un pezzo 
alla volta, andando a prendere Big Jim, Mister 
Muscolo, i pupazzi della Ledraplastic, i supereroi 
Mego della Harbert, questo è proprio il mio: 
trovato in so#"a, così scassato, mai aggiustato, 

UN FANTASTICO RISVEGLIO
Nonostante fosse stato investito da un’auto, il piccolo Federico 
ha trascorso il suo ottavo Natale molto felicemente, grazie a 
Goldrake e alla sua astronave portatigli da Babbo Natale.

DOPO TANTE 
BATTAGLIE
Questo Goldrake, 
così vissuto e 
malconcio, ha un 
estremo valore per 
il nostro Federico: 
è il giocattolo 
della sua infanzia 
a cui è più legato. 
Ragion per cui l’ha 
voluto tenere così 
com’è, senza mai 
ricomprarlo.
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SPECIALE I ROBOTTONI VISTI DI TRAVERSO

A.C.: Ecco, spiegami un po’: alcuni Goldrake 
furono prodo#i dalla Ma#el e altri dalla 
Fabianplastica. Ci fu un 
avvicendamento?
F.G.: Erano licenze di%use, 
ce le avevano sia Ma"el sia 
Fabianplastica. Il periodo in realtà è 
lo stesso: tu"i i cataloghi di Natale 
di quelle magni$che annate fra il 
1978 e il 1981 pubblicizzavano 
questi prodo"i. Poi, dopo il 1981, 
i robot spariscono dai cataloghi…
Della Fabianplastica c’è un 
bellissimo Actarus, che è anche 
particolarmente raro: le versioni 
ancora in scatola di Actarus e 
Alcor viaggiano su cifre con tre 
zeri… Tra l’altro, sono gioca"oli 
che hanno un problema: sono fa"i 
in una plastica che si polverizza. 
Hanno gli arti rigidi che crollano, 
le mani che si staccano… Anche se 
lo compri in scatola e lo tieni con 

«Ci sono due tipi di collezionisti: 
quelli che un giocattolo lo 

vogliono perfetto, come uscito 
dalla fabbrica e non lo tirano 

mai fuori dalla scatola perché se 
no perde di valore, e quelli che 

invece amano giocarci»

tu"e le accortezze, novanta su cento si frantumano 
comunque. Sono proprio estremamente fragili. 
Dipende dalla qualità della plastica, che non è 
riuscita a reggere il tempo…

A.C.: A proposito di scatole: in ambito 
collezionistico hanno un valore pure quelle!
F.G.: La scatola in&uisce tantissimo. Tantissimo! 
C’è anche un mercato delle scatole. È capitato 
anche a me: mi si erano ro"i dei robot e non erano 
più vendibili, ma mi era rimasta sana la scatola… 
così ho venduto la scatola da sola. Le scatole 
hanno molto valore per i collezionisti!
Devi tenere conto che ci sono due tipi di 
collezionisti. Ci sono quelli che vogliono il 

gioca"olo così come lo hanno desiderato, e così 
come lo hanno avuto, e siccome lo ricevevano 
nella scatola così deve essere adesso. Alcuni 
sfociano nella maniacalità: non lo tirano mai 
fuori perché sennò perde di valore, non gli 
fanno prendere la luce… insomma, hanno un 
godimento limitato ma contribuiscono a dare 

un grande valore economico e 
di pregio a questi ogge"i intonsi. 
Io sono sempre comba"uto tra i 
gioca"oli dentro la scatola e quelli 
“giocati”. Quelli giocati hanno 
molto meno valore, ma a me 
piace comunque averli entrambi, 
perché mi piace giocarci. Sono un 
collezionista atipico, perché poi 
ci gioco anche. Mi piace anche 
fotografarli, quindi ci tengo ad 
averli in entrambe le condizioni.

A.C.: Nel libro c’è anche una 
foto molto interessante, di un 
Goldrake con il suo stampo in 
piombo…
F.G.: Quello è un ogge"o 
meraviglioso, di una collezionista 
che si chiama Daniela Asmundo: 
è lo stampo originale con cui la 

ACTARUS CONTRO 
IL TEMPO

Questo giocattolo di 
Actarus è un pezzo 

fragilissimo: la plastica 
in cui venne realizzato 
non ha retto il passare 

del tempo e si sbriciola 
solo a guardarla!

In basso: la deliziosa  
locandina con la quale 

viene pubblicizzato il  
“Toystellers Super Tour” 

di Federico Ghiso.
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la di"a fallì e i gioca"oli non videro mai la luce. 
O almeno, così si credeva $no a vent’anni fa… 
Intorno al Duemila apparve su iBazar una Trivella 
incompleta con scatola rovinata. 

Fabianplastica produceva il pupazze"o in gomma 
dura di Goldrake. I cosidde"i “collezionisti 
completisti” possono esserlo in orizzontale, cioè 
avere tu"i i personaggi della serie, o in verticale, 
e allora avere il gioca"olo, la scatola, il catalogo, 
lo stampo, il proge"o, magari anche l’autografo 
del proge"ista… Il collezionismo, oltre alla 
voglia e alla felicità nel cercare, può essere anche 
un bellissimo modo per approfondire, facendo 
ricerca e andando all’origine delle cose. E ciò dà 
un grande senso di completezza.

A.C.: E relativamente a Goldrake e alla 
Fabianplastica c’è un !lone di ricerca bello 
grosso, un vero e proprio mistero!
F.G.: La Fabianplastica era una di"a di Monselice, 
in provincia di Padova, che negli anni Se"anta 
faceva gioca"oli bellissimi! È sua tu"a la serie dei 
Barbapapà. Poi ci fu l’invasione dei robot, che dallo 
spazio a"erravano nella nostra fantasia tramite i 
cataloghi dei negozianti: c’erano Actarus e Alcor 
di cui parlavamo prima, le varie astronavi della 
&o"a di Vega (l’astronave di Vega e lo Spacer di 
Goldrake)… La Fabianplastica mise in produzione 
anche altri set e mezzi spaziali del cartone animato: 
nel catalogo 1979 ci sono, con codici precisi, la 
Fa"oria di Rigel, il Goldrake 2, il Del$no Spaziale e 
la Trivella Atomica Spaziale. Sennonché quell’anno 

NATO DAL PIOMBO
Alcuni collezionisti vanno a caccia anche degli stampi originali 
come questo stampo della Fabianplastica, proveniente dalla 
collezione di Daniela Asmundo. In alto nella pagina: Mattel 
informa… Le nuove uscite di questo tipo non a caso sono 
a novembre: i prezzi erano importanti e si puntava sul Natale.
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privati, trovavi contemporaneamente in onda 
Mazinga, Daitarn, Jeeg, Goldrake, Gundam… e 
poiché la logica commerciale è sempre stata quella 
di seguire la moda dei robot in televisione, trovavi 
in vendita tanti, tantissimi gioca"oli. C’è una 
foto, che secondo me è bellissima, di un catalogo 
Standa del 1979 in cui sono tu"i insieme. Quindi 
vuol dire che la nostra fantasia era alimentata sia 
dalla programmazione televisiva, che era notevole, 
perché c’era a tu"i gli orari a grande rotazione, sia 
da ciò che stava sui cataloghi, dai gioca"oli che 
avevano i tuoi amici e da quelli che poi vedevi nelle 
vetrine dei negozi. È stata proprio un’invasione, 
che ha avuto inizio con Goldrake, un personaggio 
che ha conquistato l’immaginario di un’intera 
generazione! Mi piace parlare di invasione perché 

era proprio questo lo storytelling degli 
anime: un’invasione per conquistare la 
Terra, che di fa"o per noi bambini si è 
rivelata un’invasione per conquistare 
la nostra fantasia. A noi ha veramente 
aperto un mondo. Con le mille 
discussioni che poi ci sono state…

A.C.: Ecco: l’accoglienza dei robot 
in Italia non fu a$a#o paci!ca. 
Furono sollevate molte critiche, si 
riteneva che quei cartoni fossero 
violenti, diseducativi…
F.G.: I robot hanno avuto la forza 
pazzesca di scardinare l’immaginario 
degli animali antropomor$: basta 
Topolino, basta Tom & Jerry, basta 
Hanna & Barbera, ormai i bambini 
volevano solo questo. Poi, in modo 
più o meno ipocrita, si sono scatenate 
tante discussioni sulla violenza di questi 
personaggi, ma penso che il diba"ito 
fosse a livelli più alti, di speculazione 

A.C.: Una grande notizia per gli appassionati!
F.G.: Quella Trivella non era un prototipo: se ne 
conoscono due-tre esemplari, che quindi hanno 
un valore piu"osto elevato. Probabilmente furono 
distribuiti in Francia, perché mi sembra che nella 
scatola ci siano le istruzioni in francese… Gli altri 
tre pezzi, invece, non si sono mai visti, rimane la 
mitologia di quel catalogo. E questa è la chimera: 
il fuoco che anima ogni collezionista è trovare 
questi gioca"oli, trovare cose che si pensa che 
possano non esistere…

A.C.: Di Goldrake c’è anche un altro pezzo 
molto raro, stavolta straniero…
F.G.: È lo Spacer Jumbo Machinder. Cioè 
Goldrake dentro il suo disco volante. Lo produsse 
la Popy, una di"a giapponese. È un ogge"o 
bellissimo e anche piu"osto grosso: calcola che 
un bambino di circa sei anni poteva me"ercisi 
sopra e muoversi su quest’astronave, avendo così 
l’impressione di essere Actarus che comanda! 
È molto bella anche la relativa pubblicità, dove si 
vede proprio un bambino che va sull’astronave…
Anche questo è molto raro e prezioso: a me è 
capitato di vederlo in vendita alla $era di Novegro 
e in questo caso gli zeri erano qua"ro… 
È un pezzo assolutamente meraviglioso.

A.C.: Che storie a$ascinanti!
F.G.: Tu"o il mondo della gioca"oleria e del 
collezionismo di gioca"oli è pieno di storie 
a%ascinanti, ma i robot giapponesi rappresentano 
proprio un caso a sé stante. Tu considera che a un 
certo punto, tra repliche e moltiplicazioni dei canali 

LA TRIVELLA 
ATOMICA 
SPAZIALE
In questa pagina: 
presente sui 
cataloghi, questo 
giocattolo si 
pensava non 
fosse mai stato 
prodotto, invece ne 
esistono almeno 
due-tre esemplari, 
rarissimi e 
preziosi! Questo 
nelle foto proviene 
dalla collezione di 
Virginio De Angelis.
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intelle"uale, sulle testate dei 
giornali o in televisione… Il 
genitore tendeva comunque 
a rendere felice il bambino. 
Devo dirti la verità: dal 
mio punto di vista di 
bambino vedevo un mondo 
estremamente positivo, 
non un mondo di violenza. 
Erano anni pesanti, la $ne dei 
Se"anta, gli “anni di piombo”; 
al telegiornale si sentivano 
delle notizie preoccupanti… 

Lì sì che c’era la vera violenza! Quello dei robot è 
tu"o uno storytelling di positività e di protezione 
data da questi personaggi. A partire dalla sigla: “Io 
sto tranquillo se ci sei tu… Mille armi tu hai, non 
arrenderti mai…”. Wow! Quindi la Terra era al 
sicuro, la tua vita era al sicuro, la tua camere"a era 
al sicuro. E potevi dormire tranquillo grazie a loro, 
perché i robot ti proteggevano. 

«Altro che diseducativi e violenti! 
Con loro la Terra era al sicuro, la tua vita 

era al sicuro, la tua cameretta era al sicuro. 
E potevi dormire tranquillo grazie a loro, 

perché i robot ti proteggevano»

I CATALOGHI DEI SOGNI
L’anticamera dei sogni dei bambini 
erano i cataloghi dei rivenditori di 
giocattoli, che consentivano di sapere 
in anteprima che cosa sarebbe uscito 
(salvo fallimenti, come accadde a fine 
anni Settanta per la Fabianplastica).

L’ASTRONAVE 
DAL GIAPPONE
Lo Spacer Jumbo 
Machinder arriva 
direttamente dal 
Giappone: lo produsse 
la ditta Popy. Aveva 
una dimensione tale 
per cui un bambino 
poteva sedercisi sopra 
sentendosi Actarus! 
Questo pezzo proviene 
dalla collezione di 
Francesco Ristori.
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	060_061_ANIME14_Nagai per caso
	062_067_ANIME14_TOYSTELLERS
	068_ANIME14_ADV
	069_075_ANIME14_editori-pasquale-ruggiero
	076_079_ANIME14_manga erotici
	080_087_ANIME14_Leo_Orotolani
	088_091_ANIME14_Danguard
	092_094_ANIME14_passione figurine
	095_ANIME14_ADV
	096_099_ANIME14_Capitan_Futuro_Giocattoli
	100_103_ANIME14_orrendi gashapon
	104_109_ANIME14_Mauro Goldsand II parte
	110_113_ANIME14_recensioni
	114_ANIME14_prox
	115
	116

